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PROGETTO: CONDOMINIO SITO IN SANTA SOFIA Via UNITA’ D’ITALIA  n. 3 

COMMITTENTE: ACER FORLI-CESENA 

OGGETTO: PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 
 

 
1. PREMESSA 

La presente relazione in ottemperanza all’art.24 del DPR 207/2010 è finalizzata a valutare le potenziali 

interferenze nell’area di cantiere dove verrà eseguito il progetto di efficientamento energetico del 

condomino in oggetto. 

Al riguardo, oltre ai necessari sopralluoghi sul posto, è stata consultata la documentazione urbanistica 

presso gli uffici competenti al fine di individuare eventuali vincoli, sotto-servizi, ecc. tali da interferire 

con le attività di cantiere. 

 

2.  ANALISI DELLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Il fabbricato è ubicato in un’area cittadina urbanizzata, prossima al centro storico, ed è servito da una 

viabilità assolutamente compatibile con le attività di cantiere. Inoltre non sono presenti ne interferenze 

aeree (linee elettriche, telefoniche, di pubblica illuminazione, ecc.) ne superficiali (ferroviarie, aeroporti, 

fiumi, fossi consortili a cielo aperto, ecc.) ne interrate (gasdotti, acquedotti, canali di scolo tombinati, 

ecc.). 

L’edifico, composto da 6 alloggi e da 3 piani fuori terra, risulta abitato e quindi la presenza di un certo 

numero di persone costituisce un’interferenza da tenere in dovuta considerazione soprattutto in 

riferimento all’esecuzione di determinate opere la cui realizzazione dovrà essere organizzata in orari di 

minor afflusso. 

Sulle facciate dell’edificio è stata riscontrata la presenza di linee elettriche e di tubazioni del gas. 

Per quanto riguarda l’area esterna non si evidenzia alcuna criticità in termini di interferenze. 
 

 



 
 

 

3.  RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Stante le criticità emerse al punto precedente e la tipologia dei lavori che di fatto consistono 

prevalentemente in opere esterne (cappotto, infissi, soglie, grondaie, ecc.) ad eccezione della 

realizzazione del materassino nel sottotetto si renderà necessario: 

- perimetrare e proteggere i percorsi pedonali e carrabili con recinzione di altezza non inferiore a 

m. 2, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento 

dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza ai tentativi di superamento. Le vie di accesso pedonali 

al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla 

sovrapposizione delle due differenti viabilità, 

- delimitare le aree di stoccaggio materiali e di ricovero dei mezzi di lavoro; 

- le linee aeree nelle vicinanze del fabbricato che incidono o interferiscono con impalcature e 

lavorazioni di cantiere, dovranno essere messe in sicurezza con adeguata guina in corrugato in pvc; 

- provvedere allo smontaggio delle tubazioni del gas e della canna fumaria per la stesura del cappotto 

attraverso personale qualificato. 

 

 

Rimini, 31.01.2022 
 

Arch. Ugo Baldassarri 
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